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OGGETTO:   PNRR Missione M1 - C3 - 1.1.5: “Digitalizzazione del patrimonio culturale”.  
Determinazioni per avvalersi della centrale di committenza INVITALIA per 
l’avvio di procedure di gara aperta ai sensi degli artt. 54, 60 e 145 del d.lgs. 
n. 50/2016 e prenotazione di impegno di spesa euro 1.563.612,19. CUP 
I99I22000490001  

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, e successive modifiche e 
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integrazioni; 
Visti, in particolare, gli articoli 32, 37 e 38, co. 1, del Codice dei Contratti; 
Richiamati: 
- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 
- la Comunicazione della Commissione (2021/C 58/01), del 18 febbraio 2021 - 

Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, 
comma 1, della legge 1 luglio 2021, n. 101 recante: “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”;  

- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, 
comma 1, della legge 29 luglio 2021, n. 108 recante: “Governance del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 7 luglio 2021, che individua le 
amministrazioni centrali di cui all’articolo 8, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, 
titolari di interventi previsti nel PNRR; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 1 - 
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 
(M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, nell’ambito della 
quale è previsto l’investimento 1.1. denominato “Digital Strategy and Platforms for 
Cultural Heritage”;  

- il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021 che individua gli 
obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e 
progetto del Piano complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

- il decreto del Ministro della Cultura rep. n. 298 del 26/7/2022, recante "Assegnazione 
delle risorse alle Regioni e alle Province Autonome per la Missione 1 Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura, Componente 3 - Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 
"Patrimonio culturale per la prossima generazione", Investimento 1.1 "strategie e 
piattaforme digitali per il patrimonio culturale" subinvestimento 1.1.5 "Digitalizzazione del 
patrimonio culturale", del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)", registrato 
dalla Corte dei Conti con n. 2213 del 25/08/2022;  

- il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna amministrazione titolare degli 
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;  

- il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna amministrazione titolare degli 
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

- il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante le 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR 
di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

- il Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
- dicembre 2021, n. 233 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e successive 
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modifiche e integrazioni; 
- la Circolare delle procedure finanziarie del PNRR del Ministero dell’Economia e Finanze 

- Ragioneria Generale dello Stato del 26/7 2022, n. 29; 
Considerato che, per effetto del succitato decreto ministeriale n. 298, art. 1 comma 2, è 
stata assegnata alla Regione Umbria una quota pari a euro 1.563.612,19, corrispondente a 
un target minimo di oggetti digitali da produrre nei termini previsti (2025) pari a 390.903. La 
Regione Umbria, come soggetto attuatore della quota di intervento assegnata nell’ambito 
dell’intervento M1C3 1.1.5 “Digitalizzazione del patrimonio culturale”, dovrà garantire il 
rispetto degli obblighi previsti all’art. 2 del citato DM n. 298 del 25/7/2022. Dovrà inoltre 
provvedere, sotto il coordinamento del MiC – Istituto Centrale per la digitalizzazione del 
patrimonio culturale – Digital Library, all’affidamento di contratti pubblici di appalto da 
aggiudicare a seguito di procedure ad evidenza pubblica, secondo schemi elaborati dal 
medesimo Ministero e integrati eventualmente dalla Regione in funzione delle caratteristiche 
specifiche e delle tipologie di beni culturali da digitalizzare; 
Preso atto che con DGR n. 962 del 21/9/2022, “PNRR Missione M1 - Componente C3 - 
Investimento 1.1 - Sub-Investimento 1.1.5: “Digitalizzazione del patrimonio culturale”. 
Adempimenti a seguito del D.M. 25 luglio 2022, n. 298 “Assegnazione delle risorse alle 
Regioni e PA”, si è preso atto del citato DM n. 298/2022 e della quota riservata all’Umbria, è 
stata incaricata la dirigente del Servizio Valorizzazione risorse culturali. Musei, archivi e 
biblioteche di tutti gli adempimenti connessi all’attuazione dell’intervento M1C3, 
subinvestimento 1.1.5 "Digitalizzazione del patrimonio culturale". Si è, inoltre, manifestato 
l’interesse ad aderire alla proposta di avvalersi di INVITALIA quale centrale di committenza e 
si è dato mandato al Servizio Bilancio e Finanza di procedere con le variazioni di bilancio 
necessarie per l’iscrizione delle risorse. 
Preso atto altresì che con PEC prot. N. 218115 del 29/9/2022 è stato comunicato al 
Ministero della Cultura – Istituto Centrale per la Digitalizzazione del Patrimonio Culturale - 
Digital Library l'interesse ad avvalersi del supporto tecnico di INVITALIA quale centrale di 
committenza per l'aggiudicazione di Accordi Quadro per l'esecuzione delle attività di 
digitalizzazione di propria spettanza; 
Considerato che, sulla base delle direttive fornite dalla Digital Library, in particolar modo 
delle indicazioni relative all’elenco prezzi, all’elenco prestazionale, al modello di calcolo di 
base d’asta, necessari per la definizione del quadro economico per le procedure di gara, 
trasmesse con email l’11/4/2023 e modificate il 5/5/2023, il Servizio Valorizzazione risorse 
culturali, musei, archivi e biblioteche ha redatto il Piano dei fabbisogni e il relativo modello di 
calcolo è stato trasmesso all’Istituto Centrale per la Digitalizzazione del Patrimonio il 
17/5/2023. In tale documentazione l’intervento è stato suddiviso per le tipologie “Carta e foto” 
e “Musei”, corrispondenti alle due distinte gare che verranno indette da INVITALIA. 
Vista la DGR n. 610 del 15/6/2023 “PNRR Missione M1 – Componente C3 – Investimento 
1.1 -Sub-Investimento 1.1.5: “Digitalizzazione del patrimonio culturale”. Adempimenti 
all’indizione delle gare”, con la quale la Giunta regionale ha deliberato di: 

1. prendere atto dei modelli di calcolo della base d’asta, distinti per gare (“Carta e Foto” 
e “Musei”) contenenti l’indicazione dei cantieri di digitalizzazione, il numero di risorse 
digitali previste da realizzare e l’importo a base d’asta; 
2. approvare il quadro economico dell’intervento, distinto per gare (“Carta e Foto” e 
“Musei”); 
3. dare atto che le risorse necessarie all’effettuazione dell’intervento sono quelle 
assegnate con DM n. 298/2022 (euro 1.563.612,19) già iscritte nel Bilancio pluriennale 
della Regione e non vi sono ulteriori oneri a carico della Regione per la gestione della 
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gara da parte di Invitalia S.p.A., poiché attività svolta nell’ambito del supporto tecnico 
operativo alle Amministrazioni titolari di interventi e Soggetti attuatori del PNRR che può 
essere fornito da Invitalia S.p.A., ai sensi dell’articolo 10, co. 1 del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 29 luglio 
2021, n. 108; 
4. incaricare la dirigente del Servizio Valorizzazione risorse culturali. Musei, archivi e 
biblioteche di tutti gli ulteriori adempimenti connessi all’attuazione dell’intervento M1C3, 
subinvestimento 1.1.5 "Digitalizzazione del patrimonio culturale" e, in particolar modo, 
dell’approvazione della documentazione di gara predisposta per l’indizione e la gestione 
delle procedure di interesse, da trasmettere ad INVITALIA nei tempi utili all’indizione 
delle gare entro il 30 giugno 2023. 

Ritenuto, quindi, conveniente, in termini di riduzione degli oneri amministrativi, riduzione dei 
tempi di affidamento ed attuazione degli Interventi, avvalersi di INVITALIA nei termini su 
indicati, non avendo, conseguentemente, intrapreso alcuna iniziativa confliggente con la 
predetta attivazione di INVITALIA; 
Considerato che, avvalendosi di INVITALIA come Centrale di Committenza, per la indizione, 
gestione e aggiudicazione delle procedure d’appalto summenzionate, la Regione Umbria 
intende fare ricorso agli Accordi Quadro, una volta aggiudicati, salvo diversa determinazione, 
che sarà espressamente motivata ed oggetto di previa formale comunicazione a INVITALIA 
per le necessarie attività conseguenti; 
Atteso che con successivo atto si prenderà atto e si approverà la documentazione di gara, 
trasmessa da INVITALIA, ritenendola coerente con gli impegni convenzionalmente già 
assunti, sulla base delle schede di rilevazione dei fabbisogni dei progetti di digitalizzazione e 
il correlato modello di calcolo/base d’asta, ai fini dell’attivazione di INVITALIA per l’indizione 
della procedura per l’aggiudicazione degli Accordi Quadro:  
- A) procedura di gara aperta ai sensi degli articoli 54, 60 e 145 del d.lgs. n. 50/2016, da 

realizzarsi mediante piattaforma telematica, per la conclusione di accordi quadro con più 
operatori economici per l’affidamento dei servizi per la digitalizzazione del patrimonio 
culturale italiano, categoria “oggetti museali”; 

- B) procedura di gara aperta ai sensi degli artt. 54, 60 e 145 del d.lgs. n. 50/2016, da 
realizzarsi mediante piattaforma telematica, per la conclusione di accordi quadro con più 
operatori economici per l’affidamento di servizi per la digitalizzazione del patrimonio 
culturale italiano, categoria “carta” (beni archivistici e librari) e “archivi fotografici” 
(positivi, negativi, unicum); 

Visto l’art. 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “do no significant harm), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
Dato atto che gli enti locali, in qualità di soggetti beneficiari delle risorse, nonché attuatori 
dei relativi progetti, sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del 
PNRR per la gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione delle misure in esso 
contenute, come da comunicato del Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli Affari Interni 
e Territoriali del 17 dicembre 2021, ai fini del corretto utilizzo delle risorse a valere sul 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, imponendo ai comuni beneficiari delle suddette 
risorse il rispetto della disciplina in tema di appalti pubblici; 
Rilevato che l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di pari 
opportunità e di inclusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle 
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quali da verificare in sede di gara al ricorrere del relativo presupposto, ed altre in sede 
successiva; 
Rilevato altresì che:  
- il comma 4, dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, stabilisce, quale requisito necessario 
dell’offerta, l'obbligo “di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari 
almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la 
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 
all'occupazione femminile; 
Considerato: 
- che l’importo complessivo dell’intervento è pari ad € 1.563.612,19, suddiviso nei due 

quadri economici corrispondenti alle due procedure di gara citate come, approvati con 
DGR n. 610 del 15/6/2023 e qui di seguito riportati: 

M1C3 1.1.5 - DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE REGIONE UMBRIA

Quadro economico di gara "Musei" - Regione aderente a Invitalia

A IMPORTI A BASE D'ASTA
A1 Importo Servizio a base di gara 522.010,50 €
A2 Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso 1.044,02 €

sub-totale A 523.054,52 €

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE
B1

Spese per servizi di cui all'art. 157 d. lgs. 50/2016 e s.m.i. € 53.000,00
B2 Imprevisti 48.000,00 €
B3

Contributo ANAC 410,00 €
B4 Incentivo per il personale art. 113 comme 1-3 del Codice contratti pubblici (80% del 2% 

e del 1,5% del sub-totale A) 7.480,00 €

sub-totale B 108.890,00 €

C IVA  E ALTRE IMPOSTE
C1 IVA su A 115.071,99 €
C2 IVA su B1 12.126,40 €
C3 Contributi previdenziali 4% 2.120,00

sub-totale C 129.318,39 €

TOTALE INVESTIMENTO M1C3 1.1.5_Gara "Musei" 761.262,91 €

Quadro economico  Gara "Carta e Foto" - Regione aderente a Invitalia

A IMPORTI A BASE D'ASTA
A1 Importo Servizio a base di gara 556.694,75 €
A2 Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso 278,35 €

sub-totale A 556.973,10 €

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE
B1 Spese per servizi di cui all'art. 157 d. lgs. 50/2016 e s.m.i. € 50.000,00
B2 Imprevisti 51.512,09 €
B3 Contributo ANAC 410,00 €
B4

               
e del 1,5% del sub-totale A) 7.480,00 €

sub-totale B 109.402,09 €

C IVA  E ALTRE IMPOSTE
C1 IVA su A 122.534,08 €
C2 IVA su B1 11.440,00 €
C3 Contributi previdenziali 4% 2.000,00

sub-totale C 135.974,08 €

TOTALE INVESTIMENTO M1C3 1.1.5_Gara "Carta e Foto" 802.349,27 €

TOTALE M1C3 1.1.5 - DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 1.563.612,19  
- che la copertura finanziaria  è data da risorse assegnate con Decreto 26/08/2022, 

n. 939 del Ministero della Cultura per la realizzazione degli interventi previsti nel 
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 1- Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura, componente 3 - cultura 4.0 (MIC3), Misura 1 
“Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.1 ”strategie e 
piattaforme digitali per il patrimonio culturale”, Sub-investimento 1.1.5 
“Digitalizzazione del patrimonio culturale” - CUP I99I22000490001, iscritte nei 
capitoli A5232_S e B5232_S del Bilancio 2023-2025; 

Richiamati i principi e le disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012 n. 190 per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione e, in particolare, il disposto dei commi 16 e 32 dell’art. 1;  
Dato atto che, in base alle disposizioni del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
Programma per la trasparenza 2022-2024, adottato con Deliberazione della Giunta 391 del 
29 aprile 2022, nonché del Codice di Comportamento approvato con deliberazione n. 1293 
del 27 dicembre 2019 non sussistono cause di conflitto di interessi ai fini dell’adozione del 
presente atto; 
Dato atto che ad oggi per la presente procedura non sussistono situazioni, neppure 
potenziali, di conflitto di interesse, in capo ai soggetti coinvolti; 
Viste le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di conflitto d’interesse rilasciate dal 
personale, sia interno che esterno all’Amministrazione regionale direttamente coinvolto nella 
specifica fase della procedura d’appalto, agli atti dell’ufficio, rese ai sensi degli artt.46 e 47 
D.P.R. n.445/2000 e conservate dal R.U.P.; 
Dato atto che per l’intervento di cui all’oggetto: 

- il CUP è I99I22000490001; 
- il CIG sarà assunto dalla Centrale di Committenza INVITALIA al momento 

dell’indizione della procedura. Specifici CIG saranno assunti dalla Regione Umbria 
all’atto della emissione degli OdA per i Contratti Specifici; 

- alla copertura finanziaria si farà fronte con imputazione ai capitoli A5232_S e 
B5232_S; 

Atteso che, ai fini della corretta tracciabilità degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, il seguente codice CUP I99I22000490001 risulta corretto e valido, anche in 
riferimento ai CIG e riportato su tutti i documenti amministrativi, contabili (cartacei ed 
informatici), contratti, cronoprogrammi di spesa ed entrata, impegni e accertamenti, 
liquidazioni e riscossioni, ordinativi di pagamento e di incasso, distintamente per CUP 
(vietato impegno, accertamento, mandato e reversale cumulativi), e che sarà utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti. 
Visto che il cronoprogramma, come da documentazione di concessione e/o attuativa, 
prevede attività nelle seguenti annualità 2023, 2024, 2025 (con il 26/7/2022 data DM n. 
298/2022 da cui decorre l’ammissibilità temporale della spesa e il 31/12/2025 quale data di 
fine ammissibilità), di cui si è verificata/o: 

a) la compatibilità con i cronoprogrammi oggetto di registrazione nel sistema contabile 
regionale, 
b) il livello con cui il Soggetto Attuatore concorrerà/sta concorrendo al conseguimento 
di Milestone e Target ed 
c) il soddisfacente avanzamento della spesa, anche al fine della 
d) sostenibilità finanziaria del circuito anticipo 10% /pagamenti intermedi/saldo 90%; 

Atteso che, nell’ambito delle modalità di attuazione del PNRR: 
a) Il Ministero della Cultura costituisce L’AMMINISTRAZIONE TITOLARE della 
Missione M1 - Componente C3 - Investimento 1.1 - Sub-Investimento 1.1.5; 
b) la Regione Umbria costituisce SOGGETTO ATTUATORE del progetto 
Digitalizzazione del patrimonio culturale - Umbria (codice CUP I99I22000490001) 
ammesso alla partecipazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza così come 
definito alll’art.1, comma 4, lett. o) decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 
c) Tenuto conto che, in base alla metodologia di organizzazione e classificazione dei 
processi gestionali il progetto considerato appartiene alla categoria Acquisizione beni 
e servizi;  
d)  Atteso che il progetto CUP I99I22000490001 si riferisce a risorse iscritte nel 
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Bilancio regionale al Titolo 2 “Spese in Conto Capitale” per € 1.563.612,19; 
e) Rilevato, pertanto, che, in sede rendicontazione e caricamento nel sistema 
informativo in uso, si procederà all’inserimento di: 

i) SPESE EFFETTIVAMENTE SOSTENUTE (e quietanzate) da Regione Umbria, 
documentate da fatture o da altri titoli giustificativi aventi valore probatorio 
equivalente, che dovranno riportare il riferimento al Progetto PNRR, 
Missione/Componente/investimento, CUP, CIG (eventuale) ovvero 
ii) COSTI ESPOSTI, nel caso di operazioni con opzioni di costi semplificati, per 
attività realizzate da Regione Umbria, entrambi conformi alla normativa 
sull’ammissibilità della spesa comunitaria, nazionale e regionale nonché alla 
normativa amministrativa, contabile e fiscale applicabile, rispettosi: delle procedure 
e dei controlli esposti nell’eventuale Sistema di Gestione e controllo 
dell’Amministrazione titolare della Misura PNRR, del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente (C.d. DNSH) e, ove applicabili, ai principi del 
Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e 
valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali. Le modalità di 
recupero di eventuali irregolarità non sanabili, saranno definite negli atti che 
definiscono i rapporti tra i soggetti a vario titolo coinvolti nell’attuazione del 
progetto; 

Atteso di aver previsto di acquisire/acquisito i dati ed eseguito controlli specifici sui dati 
resi, (con contenuti coerenti all’oggetto dell’Avviso, conformi alla normativa vigente, ai 
SI.GE.CO, Circolari, Linee Guida, e altri documenti attuativi) adottando misure ragionevoli 
per il riscontro delle medesime e per l’individuazione di anomalie, basato anche su 
un’analisi del rischio, con l’utilizzo dei sistemi informatici regionali, nazionali e comunitari, 
per: 

a) titolare effettivo ai sensi dell’art. 22, comma 2, d) del Regolamento (UE) 
2021/241 e dell’art. 10 del D.lgs.231/2007, norma richiamata nella comunicazione 
UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia) dell’11 aprile 2022 e dal Decreto 
Ministeriale MEF n. 55 dell’11 marzo 2022; 
b) assenza di conflitti d’interesse, ai sensi dell’art. 22, comma 5 del Regolamento 
(UE) 2021/241 da parte del personale a vario modo coinvolto nell’attuazione del 
progetto; 
c) assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 
2021/241, ossia che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi 
da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, nonché con risorse del 
Bilancio statale, regionale o di altri Enti/Soggetti; 
d) prevenire individuare e risolvere le frodi che ledono gli interessi finanziari 
dell'Unione, dello Stato e della Regione ed intraprendere azioni per recuperare i 
fondi che sono stati indebitamente assegnati, anche in relazione a misure per 
l'attuazione di riforme e progetti di investimento nell'ambito del piano per la ripresa 
e la resilienza;      

Atteso di aver adempiuto agli obblighi in materia di comunicazione, pubblicità e 
informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241; 
Visti i principali riferimenti normativi PNRR, Circolari MEF, Decreti di Riparto  
Amministrazione Titolare (in particolare il DM n. 298 del 26/7/2022 contenente gli obblighi 
derivanti dall’inclusione del progetto nel PNRR in particolare modalità e tempistiche di 
rendicontazione, monitoraggio e controllo) e le deliberazioni citate dove il Soggetto 
Attuatore assume formalmente l’impegno a rispettare quanto previsto e quanto di 
riferimento per l’attuazione corretta e piena del progetto PNRR, già elencati all’interno del 
presente atto;   
Ritenuto, pertanto, necessario adottare la presente determinazione a contrarre e la 
prenotazione dell’impegno per l’espletamento delle procedure di gara che verranno gestite 
da INVITALIA; 
Considerata la disponibilità di competenza dei capitoli di bilancio regionale di previsione 
2022-2024 sopra richiamati; 
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Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13; 
Vista la legge regionale del 21 dicembre 2022, n. 18 “Bilancio di previsione della Regione 
Umbria 2023-2025”; 
Vista la deliberazione regionale 21 dicembre 2022, n. 1350 di approvazione del Documento 
Tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2023-2025, di cui all’articolo 39, 
comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e all’art. 31 della l.r. 13/2000; 
Vista la deliberazione regionale 21 dicembre 2022, n. 1351 di approvazione del Bilancio 
finanziario gestionale di previsione 2023-2025 di cui agli art. 39, comma 10 del D.Lgs. 
118/2011 e art. 32 della l.r. 13/2000; 
Vista la deliberazione regionale 21 dicembre 2015, n. 1541 avente ad oggetto “D.lgs. 
118/2011- Adeguamento del sistema di rilevazioni della contabilità economico- patrimoniale 
ed analitica”; 
Vista la deliberazione regionale 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha attivato la contabilità 
analitica ex art. 94 e 97 della l.r. n. 13/2000; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 
Il Dirigente 

D E T E R M I N A 
 

1. che le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di volersi avvalere di INVITALIA, quale Centrale di Committenza, affinché 
quest’ultima, ai sensi degli articoli 37 e 38, co. 1, del Codice dei Contratti, proceda, 
per conto della Regione Umbria  in qualità di Soggetto Attuatore, alla indizione, 
gestione e aggiudicazione della procedura per l’aggiudicazione di Accordi Quadro 
seguenti: A) procedura di gara aperta ai sensi degli articoli 54, 60 e 145 del d.lgs. n. 
50/2016, da realizzarsi mediante piattaforma telematica, per la conclusione di accordi 
quadro con più operatori economici per l’affidamento dei servizi per la digitalizzazione 
del patrimonio culturale italiano, categoria “oggetti museali”; B) procedura di gara 
aperta ai sensi degli artt. 54, 60 e 145 del d.lgs. n. 50/2016, da realizzarsi mediante 
piattaforma telematica, per la conclusione di accordi quadro con più operatori 
economici per l’affidamento di servizi per la digitalizzazione del patrimonio culturale 
italiano, categoria “carta” (beni archivistici e librari) e “archivi fotografici” (positivi, 
negativi, unicum); 

3. di ricorrere, pertanto, agli Accordi Quadro che saranno aggiudicati da INVITALIA al 
fine dell’affidamento delle prestazioni necessarie alla realizzazione degli Interventi di 
propria competenza, finanziato nell’ambito del PNRR [M1C3 1.1.5]; 

4. di rinviare a successivo atto l’approvazione della documentazione di gara predisposta 
da INVITALIA per l’indizione della procedura per l’aggiudicazione degli Accordi 
Quadro di cui al punto n. 2, nonché di trasmettere l’atto ad INVITALIA in tempo utile 
affinché il Bando sia pubblicato in G.U.R.I. entro il termine del 30 giugno 2023; 

5. di dare atto che il RUP per le procedure di gara, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la 
dirigente del Servizio Valorizzazione risorse culturali, Musei, archivi e biblioteche, 
dottoressa Antonella Pinna;  

6. di dare atto delle dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di conflitto 
d’interesse rilasciate dal personale, sia interno che esterno all’Amministrazione 
regionale direttamente coinvolto nella specifica fase della procedura d’appalto, agli 
atti dell’ufficio, rese ai sensi degli artt.46 e 47 DPR n.445/2000; 
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7. di dare atto che la copertura finanziaria dell’intervento è pari a € 1.563.612,19, 
accertata a valere sulle risorse PNRR assegnate con Decreto 26/08/2022, n. 939 
del Ministero della Cultura per la realizzazione degli interventi previsti nel Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) M1C3 1.1.5 - CUP I99I22000490001;  

8. di dare atto che alla copertura finanziaria si farà fronte si farà fronte con risorse 
allocate sui capitoli A5232_S e B5232_S del Bilancio 2023-2025; 

9. di approvare il seguente cronoprogramma di entrata riferito all’esigibilità temporale, 
ripartita per esercizio finanziario, dell’obbligazione attiva: 
 

esercizio di 
esigibilità 

Importo esigibile (Euro) 

2023 588.000,00 
2024 475.612,19 
2025 500.00,00 

TOTALE 1.563.612,19 
10. di accertare, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss. mm. e ii., la 

somma complessiva di € 1.563.612,19 riferita all’obbligazione attiva nei confronti del/i 
seguente soggetto/i debitore: Ministero della Cultura 

11. di procedere all’imputazione contabile della somma complessiva di euro Euro 
1.563.612,19 in base alla seguente tabella: 

 
Soggetto 
debitore 

Esercizio 
registrazion

e 

Esercizio 
imputazio

ne 

Capitolo 
entrata 

Importo imputato 

(Euro) 

Ministero 
della 

Cultura 
2023 2023 A1833_E 588.00,00 

Ministero 
della 

Cultura 
2023 2024 

A1833_E 
475.612,19 

Ministero 
della 

Cultura 
2023 2025 

A1833_E 
500.000,00 

   totale 1.563.612,19 

12. di precisare, ai fini dell’attribuzione del codice della transazione elementare, che il V 
livello del piano dei conti al quale attribuire l’accertamento è il seguente: 
E.4.02.01.01.001; 

13. di approvare il seguente cronoprogramma di spesa riferito all’esigibilità temporale, 
ripartita per esercizio finanziario, dell’obbligazione passiva per l’importo complessivo 
di € 1.563.612,19 comprensivo di spese per servizi, IVA e di spese per il contributo 
ANAC e quanto altro previsto dai quadri economici, secondo quanto previsto dal D. 
Lgs.118/2011: 
 

esercizio di esigibilità Importo esigibile 
2023 588.000,00 
2024 475.612,19 
2025 500.000,00 

TOTALE 1.563.612,19 
 
14. di precisare che la copertura finanziaria della spesa relativa all’obbligazione giuridica 

passiva è data da risorse PNRR assegnate con Decreto 26/08/2022, n. 939 del 
Ministero della Cultura per la realizzazione degli interventi previsti nel Piano Nazionale 
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di Ripresa e Resilienza (PNRR) M1C3 1.1.5 - CUP I99I22000490001, iscritte ai 
capitoli A5232_S e B5232_S del Bilancio 2023-2025, accertate con il presente atto e 
imputate contabilmente secondo quanto stabilito in precedenza; 

15. di procedere all’imputazione contabile della somma complessiva di euro 1.563.612,19 
in base alla seguente tabella: 

Soggetto 
creditore 

Esercizi
o 
registra
zione 

Esercizi
o 
imputaz
ione 

Capitolo 
spesa 

Importo 
imputato 

Centro di 
costo 

Codice 
accreditament
o 
/cronoprog. 
 
(*) 

Capitolo 
entrata 
 
 
(*) 

Da 
individuare 

2023 2023 A5232_S 470.000,00 M050211 Assunto con il 
presente atto 

A1833_E 

Da 
individuare 

2023 2023 B5232_S 118.000,00 M050211 Assunto con il 
presente atto 

A1833_E 

Da 
individuare 

2023 2024 A5232_S 475.612,19 M050211 Assunto con il 
presente atto 

A1833_E 

Da 
individuare 

2023 2025 A5232_S 500.000,00 M050211 Assunto con il 
presente atto 

A1833_E 

   TOTALE 1.563.612,19    
 

16. di procedere ai sensi dell’art. 56, comma 4, alla prenotazione dell’impegno di spesa 
sul capitolo A5232_S per la somma complessiva di di euro € 1.445.612,19 come 
dettagliata per le annualità e per l’importo nel prospetto di cui al punto precedente, 
utilizzando la seguente classificazione: 

Codice di conto al V livello U.2.02.03.99.001 
CUP I99I22000490001 
Programma a cui si riferisce la spesa: Missione 1, Componente 3 - Cultura 4.0 
(M1C3), subinvestimento 1.1.5 "Digitalizzazione del patrimonio culturale", del 
PNRR; 

17. di procedere ai sensi dell’art. 56, comma 4, alla prenotazione dell’impegno di spesa 
sul capitolo B5232_S per la somma complessiva di euro € 118.000,00 come 
dettagliata per l’annualità e per l’importo nel prospetto di cui al punto precedente, 
utilizzando la seguente classificazione: 

Codice di conto al V livello U.2.02.03.05.001 
CUP I99I22000490001 
Programma a cui si riferisce la spesa: Missione 1, Componente 3 - Cultura 4.0 
(M1C3), subinvestimento 1.1.5 "Digitalizzazione del patrimonio culturale", del 
PNRR; 

18. di dare atto che la commutazione in impegni di spesa, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 56, comma 2 e dell’art. 10, comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
verrà fatta in sede di affidamento dell’appalto al termine dell’espletamento delle 
procedure gestite da INVITALIA; 

19. L’atto è immediatamente efficace; 
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Perugia lì 22/06/2023 L’Istruttore 
Antonella Pinna 

 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 22/06/2023 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Antonella Pinna 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 

 VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta, si appone il visto in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di atto in quanto la spesa trova copertura finanziaria al 
Capitolo del Bilancio di previsione, per gli esercizi finanziari 2023-2025, che presenta la 
seguente situazione: 
 

A) Cronoprogramma 
 

Beneficiario 
Esercizio 
registr.ne 

Esercizio 
imput.ne 

Cap.  

spesa 

Codice crono 

programma 

Importo 

 imputato 

Codice 

 impegno 
FPV Codice 

Accertamento 
Cap. 

 entrata 

PROCEDURA IN 
VIA 

D’ESPLETAMENTO  
2023 2023 A5232_S 0042302609 470.000,00 0012308456   0052300495 A1833_E 

 PROCEDURA IN 
VIA 

D’ESPLETAMENTO 
2023 2024 A5232_S 0042302609 475.612,19     0052300495 A1833_E 

 PROCEDURA IN 
VIA 

D’ESPLETAMENTO 
2023 2025 A5232_S 0042302609 500.000,00     0052300495 A1833_E 

 PROCEDURA IN 
VIA 

D’ESPLETAMENTO 
2023 2023 B5232_S 0042302610 118.000,00 0012308457   0052300495 A1833_E 

 
TOTALE 1.563.612,19 

di cui 2023 588.000,00 

di cui 2024 475.612,19 

di cui 2025 e successivi 500.000,00 

 
B2) Castelletto nel caso di impegno non finanziato da FPV 

Esercizio Capitolo 
spesa 

Codice 
impegno 

A)  
Stanziamento 

attuale 
B) 

 Importo FPV 
C)  

Importo Impegni 
precedenti 

D)=A)-B)-C) 
Disponibilità di 

competenza 

E)  
Importo impegno 

imputato 
all’esercizio 

F)= D) E) 
Disponibilità 

residua 

2024 A5232_S 0042302609 475.612,19 0,00 0,00 475.612,19 475.612,19 0,00 

2025 A5232_S 0042302609 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 0,00 

2023 A5232_S 0012308456 470.000,00 0,00 0,00 470.000,00 470.000,00 0,00 

2023 B5232_S 0012308457 118.000,00 0,00 0,00 118.000,00 118.000,00 0,00 
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L’istruttore di ragioneria: MILLETTI GIOVANNA  
 
 
 
 
 
 

Perugia lì 22/06/2023 Il Dirigente del Servizio Ragioneria 
 

- Stefano Strona 
 

 Visto apposto con firma elettronica avanzata ai sensi dell’art. 23-ter del Codice 
dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
 
Perugia lì 22/06/2023 Il Dirigente  

Antonella Pinna 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 
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